NOTE DI CATECHISMO (PREPARAZIONE ALLA CRESIMA)
Lo Spirito Santo è l’Amore che unisce il Padre ed il Figlio. Non a caso è presente nel simbolo che racchiude il nostro Credo, il segno della Croce: infatti diciamo “Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

La discesa dello Spirito Santo nel giorno di Pentecoste è fondamentale per la missione degli Apostoli. Essi infatti furono ripieni di Spirito Santo, uscirono a predicare “ed ognuno li capiva nella propria lingua”. Dalla Terza Persona della Trinità, gli Apostoli ricevono la Forza, che è poi uno dei sette doni dello Spirito Santo.

Da ciò deduciamo che compito principale del cristiano è quello di annunciare a tutti la Parola di Dio, seguendo l’esempio dei primi discepoli.
Per fare ciò, però, occorre aprire le porte allo Spirito di Dio, così che possa abitare in noi; dargli quindi il nostro sì, la nostra volontà, per poter compiere la sua opera in noi. Dio ci lascia liberi di scegliere e la nostra scelta per il bene, deve avere la nostra disponibilità, la nostra volontà piena, deve essere responsabile e coerente.

 L’esempio più grande di questa disponibilità d’animo l’abbiamo nel sì di Maria, grazie al quale si è compiuta la realizzazione della storia della salvezza. Gesù infatti è l’uomo della salvezza, colui che ci apre le porte della vita eterna. Nell’Antico Testamento si trovano molti riferimenti alla venuta di Gesù.

Egli ci ha indicato la strada per raggiungerlo nella vita eterna. E’ importante, ad esempio,  seguire l’insegnamento delle beatitudini, osservare i comandamenti, combattere i vizi capitali, i quali, se lasciati crescere, ci portano al peccato, più o meno grave. Per riconciliarci con Lui, è importante praticare il sacramento della Riconciliazione, con la quale ci riaccostiamo a Lui, come suoi Figli e come fratelli di Gesù.
Non bisogna però trascurare le opere. Ognuno di noi ha in sé dei doni, dei talenti che, sotto l’azione dello Spirito Santo, diventano “carismi”, l’espressione più alta del nostro Amore. Con i nostri doni, possiamo mettere la nostra vita al servizio degli altri, rendendoci ad esempio, utili in parrocchia, aiutando chi ha bisogno nel nostro quartiere, in famiglia, nel nostro cerchio di amicizie, contribuendo così a far crescere la Chiesa, portatrice del messaggio di Cristo nel mondo.

Per raggiungere questo stato, però, occorre, e lo ripeto, che noi diciamo il nostro sì. 
